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deboli progettata da
Renzo Piano (a sinistra)
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Power (a destra, l’ad
Francesco Starace)

Politiche industriali:
il rilancio comincia
dall’energia verde
Lo sviluppo di questo settore, se ben coordinato, potrebbe portare all’Italia
100 miliardi di investimenti e 250mila posto di lavoro nel giro di dieci anni
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Oggi si prevede un raddoppio del-
la produzione mondiale di ener-
gia da rinnovabili nei prossimi 10
anni e lo sviluppo tecnologico con-
sente una riduzione costante dei
costi di investimento (nel fotovol-
taico -50% in 2 anni!); in tale sce-
nario l’Italia nei prossimi dieci an-
ni potrà realizzare investimenti
per circa 100 miliardi di euro nel
settore con un occupazione di cir-
ca 250.000 addetti. La produzio-
ne di energie rinnovabili è infatti
sia capital intensive che labour in-
tensive e ha effetti moltiplicativi
molto positivi sull’intero sistema
economico. I costi delle fonti fossi-
li di energia, in forte rialzo negli
ultimi anni, creano un mercato
più favorevole alle rinnovabili an-
che se rimettono in gioco enormi
riserve di petrolio e gas non con-
venzionali (scisti e sabbie bitumi-
nose, shale gas).

Il perseguimento di questi obiet-
tivi è possibile, ma solo con politi-
che industriali che offrano un qua-
dro stabile e coerente, modulato
in un periodo di tempo adeguata-
mente lungo per dare certezze
agli investitori. Debbono essere
politiche integrate tra regolazio-
ne, domanda, offerta industriale,
ricerca e sviluppo tecnologico; po-
litiche che evitino rendite specula-
tive e comportamenti distorti e
che tengano conto dei possibili tra-
de-off tra diversi obiettivi e stru-
menti che invece debbono conver-
gere; infine politiche che tengano
assieme lo Stato, le regioni e le co-
munità locali.

E qui veniamo al problema Ita-
lia. Gli unici interventi coerenti e
convergenti in tal senso furono
nel periodo 2006-2008, il piano
energetico e Industria 2015, poi il
buio. Negli ultimi due anni siamo
arrivati al quarto “conto energia”
generando incertezza tra gli inve-
stitori e sconcerto nel sistema del
credito che, in assenza di piani cre-
dibili di rientro dei finanziamenti,
ha chiuso uno dei pochi rubinetti
rimasti aperti dopo il 2008. Il solo
annuncio delle misure del decreto
“ammazza rinnovabili” dell’ineffa-
bile Tremonti è stato micidiale per
la credibilità internazionale del
Paese e della nostra industria nel
settore. Inoltre il “ritardometro”
del Kyoto club registra che siamo
in ritardo di almeno quattro mesi
sulle norme di attuazione di tutte

le direttive europee (impianti geo-
termici, obiettivi regionali su rinno-
vabili, immissione in rete del biome-
tano) e considerando che dovrem-
mo fare investimenti per 8-10 mi-
liardi/anno, questo ritardo potreb-
be costare 1-2 miliardi al Paese.

Una politica industriale per le rin-
novabili è però possibile, oltre che
urgente e necessaria. Innanzitutto
attraverso una politica della doman-
da coerente nei tre principali campi
di utilizzo: la generazione di ener-
gia elettrica, il riscaldamento e la
produzione di acqua calda, la pro-
duzione di carburanti per i mezzi di
trasporto; il conto energia e gli in-
centivi debbono essere modulati in
coerenza con l’atteso sviluppo del
settore e dei prezzi, nel periodo me-
dio lungo, senza generare rendite e
senza entrare in conflitto tra loro:

ad esempio oggi il biometano viene
usato prevalentemente per la pro-
duzione elettrica (utilizzo ineffi-
ciente) solo per una convenienza ta-
riffaria.

In secondo luogo, attraverso una
politica che rafforzi il nostro siste-
ma industriale, tecnologicamente e
sugli scenari globali, anche attraver-
so la domanda pubblica: rafforzan-
do una componentistica tecnologi-
camente avanzata come oggi già ab-
biamo negli apparati di movimenta-
zione e trasmissione di potenza
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